
Le lingue neolatine (o “volgari” o “romanze”)

Impero
romano

Regni
romano-
barbarici

è usato dai Romani per redigere documenti
e da scrittori e poeti per le loro opere letterarie

è usato dal popolo (“vulgus”) nella vita quotidiana
ed è il risultato della mescolanza
delle lingue preromane (“sostrato”) e del latino

latino

letterario
(scritto)

volgare
(parlato)

è usato dai sovrani per emanare le leggi
e dalla Chiesa

sono dette anche lingue neolatine o romanze
(da “romanice loqui”, cioè “parlare romano”)
e sono il risultato dell’influenza sul latino volgare
delle lingue germaniche dei nuovi dominatori

latino classico
(scritto)

lingue volgari
(parlate,

poi anche scritte)

latino: ego sum
italiano io sono
sardo ego seo
spagnolo (castigliano) yo soy
catalano jo estic
portoghese eu sou
rumeno eu sunt
ladino (Alpi) yen sun
francese (lingua d’oïl, Nord) je suis
provenzale (lingua d’oc, Occitania) ieu sen
romancio (Svizzera)
vallone (Belgio)


